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Il Napoli alle spalle delle grandi 
Su punizione il successo dello fiorentino a Verona (1-0) 1-1 nel fango di S. Siro col Brescia 

I difensori gialloblù discutono IIMilan rischia ilpeggio 
De Sisti batte e Merlo insacca lo salva lo spento Prati 

1 veneti hanno dominato nel primo tempo, ma sono stati inconcludenti sotto porta 

MARCATORE Merlo al il del 
secondo tempo 

FIORENTINA Bandoni, Pi 
renano, Longoni * sposilo, 
l ' e r rante B n / i ( h i a r u g i , 
Merlo, Maraschi, 1>L- hisl i , 
Amarlldo (12 Superchi , 13 
Rogora) 

VERONA Pizzaballa, Ripari , 
Sirena, Mastet t i , Battistont, 
Mascalaito, D'Amalo, Madde, 
Bui, Orazi (Ferrar i dal 27' 
ilei secondo tempo) . Clerici. 
( l i - De Min» 

ARBITRO Bernardin di La
tina 
NOTE ammoni t i per gioco 

scorret to Sirena, Amanldo 
Mascalaito Al 42 del secondo 
tempo espulso Amarìldo 

DALL'INVIATO 
VERONA, 11 gei a o 

La Fiorent ina una Fiorenti 
na piut tosto guardinga dal 
gioco un po ' sot tomesso ri 
spet to a quello sciorinato con 
tra il Palermo e riuscita a 
v incere al « Bentegodi i> con 
t ro un Verona per niente in 
t imori to abile su t re quar t i 
< ampo, dalla difesa decisa m a 
iroppo pasticcione al momen 
(o dei t iro risolutivo 

I campioni d Italia hanno 
raggiunto il successo al 11 
del secondo tempo su calcio 
di punizione dopo aver sapu 
t o ìiost enere — non sempre 
alla manie ra classica — le 
numerose incursioni dei locali 
E stata un azione che ha sor 
preso tu t ta la re t roguardia ve 
ronese 

Era il 31 del secondo tem 
pò Fino a quel momento i 
fiorentini a \evano cercato la 
via de] gol con timidezza, 
quando Bat Listoni lo stoppe) 
liti commesso un fallo su Ma 
laschi I a rb i t ro che e usu i 
Mio abbastanza .ibile trovnn 
dosi a pochi metr i dal punto 
dove il veronese ha commes 
su il fallo, ha concesso una 
punizione ai campioni d Ita 
lia Mentre la difesa scaligera 
stava perdendo tempo per si 
s temare la « b a r r i e r a » De Si 
sii visto che Merlo era stili 
ta to sulla lascia des t ra d ' I 
l a m p o , ha effettuato un pas 
saggio impeccabile servendo 
di precisione il compagno 
Merlo pallone incollato al pie 
de ha proseguito la sua coi 
sa lia raggiunto l a i e a vero 
nese e men t re Fizzaballa an 
i he lui preso in contropiede 
i urne tutti i suoi compagni 
lasciava In por ta nel tentativo 
di restr ingere lo specchio del 
la rete ha t i ratu di dest ro in 
diagonale il pallone, dopo 
avei picchiato ali interno del 
palo destre» e finito nel sacco 

Un gol spettacolare non so 
10 per 1 intuizione di De Si 
sti m a anche per la bellissi 
ma esecuzione di Merlo Una 
rete che permet te alla Fioren 
Ima di r imanere a s t ie t to con 
ta t to con il capolista Caglia 
11 un gol e he i v eronesi a 
viebbero potuto evitare se an 
.ijcbe perdersi in chiacchiere 
inutili avessero fattu maggio 
ì e attenzione una rete (he 
tut to sommato gli scahgeit 
non avrebbero meri ta to di in 
i assare A nos t ro avviso per 
I andamento del gioco forse il 
i istillato più giusto sarebbe 
stato quello di parità 

Una pa i t i ta tu t to sommato 
( he non ha raggiunto apici di 
bel gioco una gara che per 
icime e finita ha mandalo in 
bestia gian par te del pubbli 
i ci veronese tanto e vero che 
alla fine davanti ai cancelli 
dello stadio si sono radunat i 
numerosi giovinastri che han 
no saiutato i viola con bor 
date di fischi e con ur la di 
« H d r i » 

Ma come abbiamo già ac 
«ennalo gli e r ror i vanno pa 
gai i e cosi il Verona deve 
battei si il pet to 

Cesto nessuno nel pi mio 
tempo e per i p u m i dieci mi 
miti della r ipresa avrebbe pen 
salo ad una vit toria dei cani 
pioni d Italia Questo perche 
al via gli scaligeri sorret t i da 
un (en l ro campo moito effi 
u n i t e e d a un Bui onnipn 
sente avevano creato nume 
itisp anioni che non erano st i 
le concluse vuoi pei la splen 
dida piestazione un'erta dal 

libero » Ferrante e dallo 
sfoppei B n / i vuoi per la leu 

tezza dimostrata da Cleuci e 
dallo stesso Bui e per lo scai 
so senso di penetrazione da 
par te di D Amato 

Per tutti i pr imi Ai abbia 
mo visto un Verona su di gì 
ri abile nelle manovre i gra 
zie alla bella prestazione of 
f t r ta dal laterale Mascetti) 
m a troppo pasticcione al mo 
mento de! tiro risolutivo Que 
sto perche e ormai noto che 
la squadra scaligera imposta 
il suo gioco alla r icerca del 
la testa di Bui, 1 elemento che 

s o m porta e in grado di rea 
lizzare 

Pur t roppo oggi il cannome 
re della compagine veronese 
ha trovato in Pirovano e in 
Bnzi (i due a tu rno hanno 
monta to la guardia al centra 
vanti f a Clerici i due difen 
sori ali altezza della situazio 
ne e anche perche lo stesso 
Bui — come Clerici - per 
tut to il p r imo tempo e gran 
par te della r ipresa ha gioca 
to non solo come uomo di 
punta ma, per rafforzare il 

. -**•£** 
VERONA FIORENTINA 
tona viola 

punizione segna il gol della ' 

centrocampo anche di spola 
Se si t iene p r e seme che il 

campo per la pioggia caduta 
per tut to il p r imo tempo ad 
un certo momento e n su l t a 
to pesantissimo meglio si 
spiega il calo denunciato dai 
padroni di casa nell ul t ima 
pa r t e dell incontro 

E labi l i tà dei «viola > lor 
se e stata quella di lasciare 
sbizzarrire gli avversari per 
poi contrat taccare non appe 
na gli scaligeri hanno dato 
segni di stanchezza 

E d e s ta to a ques to punto 
dopo li quar to d ora de] se 
condo tempo che la Fioren 
tina e riuscita a giocare con 
maggiore speditezza tanto da 
finire la gara in bellezza Ec 
co in sintesi le fasi più sa 
hcnti 

Pr imo tempo 11 D Amato 
salta Longoni, en t i a in area 
ma Terrante lo anticipa Tre 
minuti dopo e sempre D Ama 
to a por tare lo scompiglio in 
area viola ma anche questa 
volta 1 at taccante si t rova sul 
la s t rada Ferrante pronto ad 
intervenire 22 punizione per 
il Verona e Bandoni in usci 
la anticipa Bui Fino al 44 
il gioco staziona sul e entro 
campo Poi De Sisti lancia 
a Merlo che scat ta en t ra in 
a iea m a mentre sta per tira 
re l a r b i t i o pesca Chiarugi in 
i u o n gioco 

Ripresa 4 inutile fallo di 
I ongom su D Amato Punizio 
ne bat tu ta da Madde con pai 
Ione che ricade in area sai 
tano Bui e Ferrante La me 
j-iio tocca al viola che ribat 
te Bui cade a terra e i ve 
i onesi reclamano un rigore 
Arbitro e segnalinee dicono di 
no 

AI 31 1 azione del gol già 
descnt t i 

42 Mascalaito e Sirena ìm 
bortighanu Amanldo e il bra 
silmno leagisce L a r b i t r o spe 
disce fuori Amanldo e ara 
monisce Mascalaito 

4d lungo lancio di De Si 
sti per Merlo che par te sulla 
desi ra e centra a Chiarugi 
Ripai i in a r e i de\ ìa il pai 
Ione con le mani ma 1 arbi t ro 
lancia c( i rc re e fischia la fine 

Lor is C iu l l i n i 

Spogliatoi di Verona 

Lucchi: «E' 
stato un 

gol stupido» 
SERVIZIO 
VERONA, 11 ge i s o 

f Cote del qenire si posso 
no tare forse in prima dm 
sione ma in bene 4 ne! mas 
simn lampionaio sono mani 
miscibili i Lo dice LULOU 
[allenatore del Veiona e si 
riferisce alla difesa della sua 
squadra « Finche tutti non 
sono a posto addosso agli 
uomini non si deie lasi tar 
pai tire ìa punitane uno si 
deie pmzzare datanti al pai 
Ione e non muoiasi di li 
Umile non tede che tutto e 
a posto Intanto qh attergar; 
chiederanno i non metn ma 
la palla non parte > 

Il taltìo di punizione ime 
ce e partito mentre la di lesa 
qiallobìu si perdeia in chiac 
t hiere e come un fulmine Mer 
lo lia segnato « E n gol stu 
pido » insiste I uccht Sara ma 
De Sisti e Merlo hanno capi 
to al t olo la sit uaziune e 
l hanno sfruttata e questo < noi 
dire sieltezza di qambe e di 
testa 

Dalla malinconia degli spo 
glialoi leronesi alla compo 
sta allegria di Pesaola 

Comincia col dire che e una 
attoria mentala e questo c>a 
scontato L t ero continua 
le mie prensioni erano di un 
paleggio e rosi auto ancia 
dichiarato ma si sa coni t 
poi nen tutto diverso Abbia 
via giocato per controllare 
la partita e per noi partire 
ali attacco Certo bisogna tir 
rischiare i noi abbiamo or 
rischiato e cosi che si unce 
no' 

g. b. 

I biancazzurri hanno badato a difendersi ed hanno trovato nel portiere Boranga il loro punto di forza 

MARCATORI Volpi (B) al IV 
e Prat i (M) al 17' della ri-
presa 

MILAN Cudicini Anquilletti, 
Sclinellinger, oLdetti Maltie
ra Rosato, Sorniani (Fogli 
I Fontana dal 16' della ri 
presa) < ombin, Rivera Pra 
ti (dodicesimo Vecchi) 

B R F S C K Boranga Manera, 
Botti I anti Berceluno, Bu 
si Salv i Ragonesi Depao 
li (Volpi dal 33 ) Simoni, 
Meiuchelli 

ARBITRO C.iunti di Arezzo 
NOTE spettatori diecimila 

circa di cui 4 418 paganti per 
un incasso di a 121 bOO lire 

MILANO 11 gè na o 
\ San Siro vanno ormai di 

moda le squadre ospiti E 
più giù stanno m classifica 
meglio e Qualche brivido si 
può esserne certi riescono 
sempre a tarlo correre ali il 
lustre padrona di casa Impa 
sto di situazioni strane gol 
i soipresa e gioco stantio vi 
rendp movimentate e grigia 
« routine le pat t i le che ne 
escono hanno non di rado 
qualcosa di anomalo di cu 
ROSO 

In te r o Milan non ha mol 
ta importanza ormai e sol 
tanto questione di maglia 1 
livello e quello mediocre 
spesso francamente scenso 
laute 

Oggi il Milan contro que 
sto Biescia che mgge il lan 
t e rnmo di coda aveva ad e 
sempio lat to i suoi bravi cai 
'ol i incamerare i due punti 
e sperale nel frattempo nel 
le disgrafie altrui del Caglia 
ri e delle tre immediate m 
seguitnei Invece e riuscito 
soltantu a cavale uno stenta 
to pareggio dopo aver temu 
I 1 inopinata amara sorpresa 
Quanlo alle insegui t ic i della 
squadra isolana lo scivolone 
si e e slato ma e stato del 
1 Inter sconfìtta a Bologna 

Come volevasi dunque di
mostrale Le squadre milane
si sono in panne e una volta 
ent i aie nel pantano di San 
Siro - anche oggi una par 
t i ta in i undiziom ambientali 
piessoche proibitive — rischia 

1 

MILAN BRESCIA — Prati segna il gol del pareggio milanista 

no di non riuscire più a ca 
vare la castagna dal fuoco 
E come in una prospettiva de 
formante la squadra ospite 
riesce in genere a ingigantì 
re a t rasformarsi da ranoc 
ehm m bue E accaduto al 
1 Inter col Verona e con la 
Samp contro la quale ulti 
ma ha rimediato un fortuno 
so successo e accaduto al 
Milan (sconfitto la scorsa do 
menica a Vicenza» contro que 
sto dimesso tranquillo Bre 
scia 

II Brescia non ha né me 
n t a to ne demeri ta to senza 
infamia e senza lode Ha ef 
fettuato però un solo tiro m 
porta ed e s ta to gol E ac 
caduto al 3i della r ipresa ed 
e \a l so dato il momento or 

Continua la serie favorevole dei partenopei: hO alla gagliarda squadra di Furicela 

Non bastano al Vicenza le fiondate di 
Vitali e Damiani: va a segno Monticolo 
Anurri scatenati nel secondo tempo, sospinti dalla regìa di iuliano • Ciaesinho sostituito da Berlin: aia la mossa prudenziale non serve 

MAR< ATOIU Mouuioiu al 
2Z' della ripresa 

NAPOLI 7otl Monticelo Po 
gitami ?urlini Paiizanulo, 
B iamhj Hanirin Julinno, 
Man&cn ist Improla ( anzi 
N 12 I rev isan n l i Ca 
v allino 

LANLROSSI \1CI \7\ Pian 
la De Petn \ olpalo B u 
si olo t a r an t in i ( alt il Da 
emani Scala \ itali ( UH 
smho (Det lm) !• acclini \ 
\ì Barditi 

ARBITRO diisMim 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI 1 « ri 

f inalmente unii bi 1 
' n i pai tu 

1 iriesisiibile 
orchestrava 
distante cui 
alle spalle d 

C inesinho i he 
manovi i poi n 

1 Ì <c dilensiMi 
tulli gli altri 

La fase vedi va ibbasianza 
a disagio Fogliarli con t r i lo 
sgusciarne Damiani e P,i v a 
nato contro il vivacissimo \ i 
tali Ali aliaci ( poi J i u 
/ u r r i si m u ndex ano pi» o < 
quel poi i h( te rilrii in > di 
ci s i ru in e r i mi surabilmi me 
distrut to dil l i podi i S Ì ini 
za di i imita della ditevi u 
ni t i r cialli i p i ra le i i il ì 
pulì i di C al si 

I ( JSI iti i s s i l e n I-,,_II 1 
me nu p< ni l •- più sei 

f inesmhn 1 ic thm irrompeva 
di u s t a i Zoif era cos ie t to 
ni u n i diltuilc dcvnzioni in 
angolo a iut i t i anche di l p i 
1) Poi Panzanato si rmlran 
rA\ri t non dava piti negli i 
a Vit in anticipandolo su qu i 
si un t i i palloni spena lmen 
te quelli alti / m i m i conti 
nuava a salire di inno lino 
ad imporsi urne il n u j i ne 
in campo 

\nr he tu Ila / u n i l en i t a le 
di ] m pn 11 maritivi a del 
"N ip< h mig' ioiava i it-stav i 

ta ed un puntigli! appie /za 
bihsvimi anche si continuava 
a non esseie l umina to nel li 
ri L rit i In sost in/a m i 
p n m u tempo la partila giù 
cat i ad un buon ritmi e 
stampi e un ei essante e stata 
equilibrai i abbastanza ori 
qualche punta di maggi! ìe 
peni o osi! i da par te di i \ e 

\ i Ila np icsa < urne i,ia a 
i iddi domeim i si i rs i lon t r i 
il \ t m n a il N" apuli h i li r? i 

, tempi ha u celer ilo 

11 gioì o e i osi d ventalo più 
ai insi ( rtti/i e passato al e t r 
li i dell aitaci o e dopo qual 
i he a! t imo di smarr imento 
M e np reso benissimo anche 
H a m n n ha p jtuio giocare 
qualche pallone in pili nspet 
to n poi lussimi che fJi erano 
st iti tornili nel pr imo tempo 

y vpnuto avanti ani he Zurli 
ni L dar man forti ed allora 
Punte l l i spaventato h i anti 

ìpato quel l i i he era una de 
isione p n u n u v a t i al quarto 

d o l i h i mand tu in campi 
Di i lm il ]) )si delli starli i 
C mesmh i 

Scatta il 30 

• I Torneo di calcio 

Sorteggiati 
a Viareggio 

i gironi 

mai av anzato m cui cadev a 
pei far sperare a Bimbi 1 al 
lenatore degli ospiti nella 
grossa sorpresa E bastato un 
doppio (i liscio » di Maldera e 
Schnelhnger il quale ul t imo 
in part icolare era apparso 
sempre sicuro le volte non 
molte m cui era stato c h n 
mato a mi ervemre perche 
Volpi (che a] i l aveva sosti 
tuito Depaoli per il nacutiz 
zarsi del malanno che a lun 
go lo aveva tenuto fuori di 
squadra i insaccasse con rela 
(iva facilita Su calcio d an 
golo Simom aveva dato a Sai 
v i sul cross entrambi i di 
Tensori avevano mancato l i n 
tervento Gol 

E una controprova anche 
questa della scarsa incisività 
dell attacco Quando la dite 
sa « b u c a » quando il gigan 
te rossoneio non vola sulla 
palla o non ci mette comun 
que la. pezza il Milan at tua 
le rischia di non s t rappare 
neppure il pareggio m a di 
finire sotto 

Per fortuna 1 amaro calibe 
riusciva ad accendere 1 md 
spensabile sp in to di rivalsa e 
qviando già Boranga face i 
ampi segni col braccio in d u e 
zione del pubblico delle tr 
bune (che gli rispondeva con 
un fìtto lancio di palle di ne 
\ e i v emva anc he 1 agogna o 
pareggio Nel forcing i ossonu 

ro Ledetti si ambiava con R 
vera che indirizzava \ e i s o i1 

cent io Faceva velo Sorniani 
e la palla perveniva a Pia i 
at testato dinanzi alla por a 
ospite che sorprendeva il s u i 
cust ode Manera e msac ca\ a 
perentoriamente 

Altumenti il Milan dopo un 
avvio assai promettente du 
rante il quale Combm prima 
di testa Sormani poi avevano 
messo alla frusta Boranga ed 
espresso con gli altri compo 
nenti del repar to d attacco 
un {,ioco quantomeno coord 
nato e r a ormai scaduto sul 
piano di una m a n o u a risapu 
i i e senza sbocchi Gravemen 
te carente soprattui o alle t 
] duve univano Combin ( n i 
linstante il n 4) e Prati r 
nos(ìa sensi / ione ì questo 
p ioposuo che la p resenz i di 
Casoni n atlacco s trebbi is 
sai p u utile che non que 
la d rombi t i Quin to a 
Piati n must mie il gol la s m 
pr iva non putì essere che de i 
mia neit imtmi* nepai v i Nini 
e qui si mi uni quali un 

n e d di fori u n i u di qui i 
lan! J di mpondci ibilt r .u 
i f, )1 ._iun„eit sulla p i l l i imi 

ripesi \ il i an / < ne 

Spogliatoi di S Siro 

Carraro: 
«Cerchiamo 
solo qualche 

risultato 
di prestigio.» 

SERVIZIO 
MILANO, 11 ge-inao 

I delusi tiiosi milanisti han 
no scatenato a palle di neve 
la loro ira contro Boranga 
po r t i enno « para tu t to » delle 
rondinelle Molto più pacato 
più realistico nei suoi giudìzi 
il presidente Car ra io 

«Ormai il tìiscoiso scudet 
to si e definitivamente chiuso 
per noi II vantaggio che h a 
preso il Cagliari si e fatto in 
colmabile Già da t empo co 
munque non ci tacevamo più 
soverchie illusioni La squadra 
non riesce a girare a! meglio 
A questo punto giochiamo si 
lo per farci onore per ehm 
dere in hellez?a con qualche 
risultato di prestigio H o vi 
sto invece un ott imo Brescia, 
ben preparato Una squadra 
insomma che non meri ta di 
ret iocedere » 

Rocco preferisce non com 
mentare la situazione Anche 
Rivera cerca di sfuggire alia 
s tret ta dei giornalisti Non gli 
resta con il consueto fair 
play che ammet te re 1 esat te / 
TU del risultato e il definitaci 
addio ad ogni speranza di 
se udetto II capitano anche 
nei momenti difficili non pei 
de il t.elf contro! 

Ma in tondo la signor ili 
la e una dote s p l c c a t a dei ios 
soni ri Sorriso melane onu i 
ma molto eloquente di Li 
detti anche oggi prodigatosi 
in un logorante lavoro » tut to 
campo 

Obiethv i e reahstic i anc he 
ì bresciani II punto conqui 
sfato i Milano non nsuive i 
piobiemi Parl iamo con Mito 
Bimbi allenatore delle ioti 
clini Ih 

i Eravamo venuti i Milani» 
e ni l ime nto di strappai e n i 
puniti Ci suini > riusciti „io 
e indo inrhe ad un buon I 
vello i s e n / i troppi patemi 

Ad un i erto uunti r ci mimo 
si un mi hi 
str tppaie 1 mie ni 

ftidil ( in 
lami nu imo 

di libimi. 
Dubbi uni 

modi 
i t lu cttn 

Nnn dobbiamo s( 
if si i ] inipui tari 

on poss, i u, , J H d o , a 
- tutti i <,ioi Hot i ihe bantu 

sapulo r e a t u i un mamenli e 
tener (PMH lottine- esivignv 
m i n t e s t devo chiamare in 
' a u s i q iu lnmi i in particola 
re vi gì io u t n e Bormgn he 
h i dimostralo di essere bei 
più di un \ p romess i > 

I isciam i Bimbi p iop r J p t r 
Bora t v t 

*•" odisfjìtto > 
i Ci riamente- replira ' 

portiere - s io it t tavetsnn 
do un buon pi nodo di fui ma 
s p numi) di inii i inuare > 

Bei (f i lmo rientrava dopo 
wm lune i tissen/H « Mi som 
subiti noval i a mu igm 
malgrado il (e r r ino pesane 
(he i n inphnuì i (min Merlin 
indubbi unente ani he dei mici 
c o m p o n i t h e hanno aj i t i 
sciupi, lai hi « t u cnmpi t i o 
d u imi a B( iann i i 

I 1 Milan 
redi pr p n n rh ni n s i 

Alber to Vignola 

ti idi i he itti 
ot i od dilli 

9 e. 
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